
.R.G. /2023 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN OMEDELPOPOLOITAUANO 

L.\ CORTE D'APPELLO DI MILANO 

Sezione prima civile 

nelle persone dei seguellti mag1strati 

dott. Domenico Bonaretti Presidente 

Comi,gllere 

Consigliere rei. 

dott Locenzo Orserugo 

dott.ssa Emanuela Rizzi 

ha J,)l'Onuncia to la �guente 

ndla causa iscntta al n. r.g 

(C.F. 

SENTENZA 

/2-023 promossa IJl giado d'appello 

DA 

C.F._J ) e (C.F CF._2

elettivamente domiciliati 111 VIA BELLINI N 26. CAGLIARI !)fesso lo studio dell":wv MARCELLO 

COLAMATTE.o, che lI rappresenta e difende come da delega in atti, 

Coirm.111arte_J CF 

APPELLANTI 

CONTRO 

P.H'IU ), rawresentata e difesa dagli avv.ti

eJ elettivamente domiciliata 1xesso lo :ìtudio 

di !\filano. silo ul 

E CONTRO 

Cor1m1i1<1•t('_) (PIVA l',J'i'l1_2 ), ele1t1varnen1e dorn1ciliata Ul via 

n. presso lo .studio degli ovv.lJ e 

. che la 1app1 �1uano e difen.dollo coi11e da delega u\ attJ 

APPELLATA 

E CONTRO 
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Coritrripart,r_3 

ptesso l'indirizzo pec 

CONCLUSIONI 

Per l'arte_/ e 

rappresentata e difesa dllll 'aw, 

Email_/ 

d elettivamente clonuc1hat.\ 

TERZA INTERVENUTA 

Voglia l'Ecc ma Corte d'Appello di Mùano, connaais reiect1�. accoglte1e il presente gravame e per 

l'effetto, in rifonna della impugnata sentenza (emessa dal Tribunale di Mila.no, Giuchce Dott Claudio 

AHl01110 Tranqutllo, sentenz.a n p11bbtie<1ta il giomo 22 febl.mtio 1023, R G 11, l202 I, 

repert. n /2,023 del giorno 22 febbraio 2023), o_gni avve:rsa istanza, ecçezione e deduzione 

disattesa. m acooglimento aa mottvi. i>U esposti. previa sospenl>J011e dell'efficacia esecuuva della 

sentenza impugnata: 

Ammettere le :;egueiitJ deduzioni tstmttol'ie: 

IN VIA ISTRUTTORIA sa cluede che l'Ecc.ma Corte d'Appello eh Mtlano _precisato che m data 13 

maggio 202 I e stata inviata la se.conda istanza ex art. 119 TUB alla Co,rm,par1t._l , 

A) :,i cluede all'lll .mo Glllcbce d1 01chnare ex art '.l 10 c p.c ru convenuti 1•e�b12Jone dJ copia <lei:

(I) in riferimento al Conto Corrente di conisponden.za n. . copia del contratto di apertura 

coJ\to C-Ot'tente, di apertuta credito e oonvenzt.oni sncc�ve alle ooginarie. pul'ché sottosctitte 

dall'utente bancario, 

- 81UlO 201 elementi per il conteggio o:Ue coinpeli::nze e aassunti scalan di giugno, s:ttembre e 

dicembre; (Il) in 1iferimento al Conto CoJTenfe m conto Anticipi n. . copia del contratto di 

apertura conto corrente, di apertura credito e convenzioo.i successive alle origina1ie, purche sotto-scritte 

dall ·utente bancal'io. - atmo 2012 elemell.11 pe1· tl conteggio delle oo.mpetenze e na��mtJ scalan di 

dicembre - anno 2013 elementi per il conteggio delle competenze e 1iass1U1ti scalari di marzo e 

dicembre - anno 2015 elementi per il conteggio delle competenze e riaS&mll scalan cll mano; (lll) tuttJ 

gli estratti conto movimenti e scala1i a far data. dal 31 marzo 2-019 per quanlD 1iguarda il rapporto n. 

I 0998809 e cliii 31 maizo 2015 pc:-1· quanto ngual'do tl i-apporto n fino all 'efìèttiva cluusurn 

dei rapporti in oggetto: {IV) in rife1imento al Conto Conen1e di conispondenza n. , tutti gli 

estraiti conto movuuenti e scalau dal 3 J marzo 2019 pe1 qua1uo ngmuda il ,apporto 11. , fino 

ali 'effettivo clùusura dei rapporti in oggetto. 

B) chiedono che l'lll.mo Giudice: voglia dispone perizia contabile (C.T.U.) avente peT oggetto 1 

seguenti q,1esi�i aventi aJ oggetto I rapporti vers.ab in gmdiZJo a) calcolare la durala delle rntere 

aperture di credito tra le parti in causa; b) calcolare la scopertura media annuale in linea capitale 
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1elaliva ai cllali uippor11, c) calcolare l'ammontar-e complessivo delle ooropetenze addebitate 

comprendenti eventuali intere� ana.tocisti.e:i e usurati; d) calcolare il tasso di interesse e ffettivo globale

medio annuo. tenendo p1eseme le operazioni d1 Accredito effettJvo delle valute dal giorno u1 c1u la 

CP -� ha acqtusito o pe-rdulo la disponibilita dei oorrelat:Jvi importi; detenninare I esatto dare-avere tra 

le parti m causa in base ai listdlati del Iicalcolo con eliminazione del tasso ult.rnlegale, dell'anatocismo, 

dell 'ttSura e di tutto qnanto illegittuoamente preteso dalla Barm::a: in caso <b applicazione dell'art 1815. 

comma II. e.e .. con eliminazione di tutti gli interessi� le spe;se e le commissior u. escluse le imposte e le 

tasse 

Per poi accogliere le seguenti conclusioni 

- accettare e dichiarare 1 • uwaltdità e la nullHa del rappOfto dt conto co1r�nte con apertura dt citdito 11.

del conto anticipi n. e del conto corrente di appoggio n •••· gia 

intrattenuti n·a la socie1à '· SJ l " e l"' Ct,,ur"fX'nd . panicolarmente m relaZJon� alla 

maucal3 applicazione ed al mancato uspetlo per tutto la dtu-atl deJ rapporto della JlOmlll di clll all'art 

I I 7 Testo Umco Bancano, per l'applic-azione concreta della metodologia dell'anatocismo. per 

l'app1tca21one della commi�one di maSS1rno s.c-0perto, della commbs1one di dtspoiubilità fondi e dt 

istruttoria veloce e di ogni tdle11ore commissione similare. oltre alla i1walidita e conseguente nullita 

totale lir1\11atamente ai periodi in ctu &11 stessi l'appoi'tl sono stati mteressatt da tas:,1 sti.mati ust1ra1·1. 

disponendo la rilevazione dei tassi effettivi bi.mesb:ali solo dopo l'eliminazione dell'analocismo; con 

ac-cert:amento del dare �vere tsa la • sd e k appellate; 

• accertare e dichiarare, l'invalidità dell'applicazione all'interno dei rapporti in oggetto n. al 

conto anticipi n. e 0011.to corrente <h appoggio n. , di tassi ulb·alegali, oltre a 

valute, spese e ìei.utlllerflZJ01u a qualsiasi titdo. pri!tese dalhi Banc11, tutte prive di valida pattutziorie. 

- acce1tare e dichiarare l'inesislc112'11 di validi contratti di garanzia o titoli che vincolino gli attori Pr_J

/ ... / e- l'anrJ a favore dei oonv<:11nti.;

• in ogni caso, aocerlare e dichiara1·e:

- rines1stellVl di valide tìdeit1ss1om che cocmmque nstùtano, tllegittunamente, segnalate nella CR della

Banca d' llaha�

- la decadenza daJ duitto di �ire 1te1 cottfi'OltlJ dei presunti tìdeiusson l'tmc_l e /-'arte..} peJ 

decorrenza dei termini pw,isti dall'ar L 1957 e.e.; 

• che I signori Purte_J e P11ru_2 non sono debit01i degli appellati. 
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Cm \1ttona di spese, dinth ed ouorari di legge, compreso tl 15% relativo alle spese fotièwie. pe1 

e11trambi i gradi di giudizio, oon dislrazione a favore de] sottoscritto procuratore che .si dichiara 

anustatano 

Per Cm,tropartt·_I 

Voglia Ecc ma Corte d'Appello adita, disattesa ogill contraria 1.$lat128, eccezione e deduzione (anche 

islmttoria) previo moltre ogni più opportuno acecrtamento e/o declaratoria sia cli rito sia cli merito, cosi 

grndtcare 

In .,.;a preliminare: 

- diclnarnre l'inarnmis.sibthtà e/o manifesta i.Jlfondatezza dell'appello ai sensi del novellato art 348 bis

c.p.c. pe.r i motivi esposti nel corso de1 giudizio; 

Nel me11to 

- ngettare mtegmlinente rappello proposto nvverso la sentenza 1t r es.a nel grn.d.izJ.o RG 

dal Tribunale di Milano, Giudice Doti. Claudio Antonio Tranquillo, pubblicata il 

22/02/2023, nonché nrtte le doroande 1v1 fonnulate dalla parte Appellante, u1 quanto infondate 

in futto e in diritto, per i motivi esposti nel cor30 del giudizio e confennare integralmente la sentenza 

impugnata 

• accertare e dichiarare l'intervenuta acquiesce112a ex art.. 329 c.p.c. alle pa11i della sentenza che non

sono state esp1es.5arnentr: impugnatr.: di\lfodterna porte appellante; 

In \/Ja istruttoria: 

- rigettare le istanze istruttone della paite appe.llante, pe:r i motivi espressi nel corso del giudizio;

- in. rdaz10ne alfa CTU disposta ed �ple-tata in oo-1so di causa, accogliere la sceonda 1poteSi fommJat.<1

ed accogliere le osse1vazioni del CTP di CP _1 

li I ogni ca;;o 

• Condannare la parte appellante alla rifusione di spese e compensi di entrambi i gradi cli giudizio.

Per Cnmr<,parte_J. 

Piaccia all" Ecc ma Corte d' App,ell O di Md8J lO 

• prelimin.annente, rigettare l'istanza di sospensione della pmvvisoria esecutivi lit della sentenza

impugnata� non s.USSJs.tendo i presupposti eh legge per un suo accoghmento; 
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- 11\ Via p11nc1pale, cbclumare mmmnisstb1li o comtlllq\le mfondab 1 motivi di. appello pi oposti dai Sig n 

Pune_l (C.F. C.F._I ) e Pu= _2 (C.F. 

per l 'effetlo, ugettad.t uueguwuenle. e.on ogru conseguente stan11Z1011.e; 

• In ogni caso, con vittoria delle spese eh lite dJ entrambi i gradi eh grndJzio, oltre accesson dJ legge.

Per Cfl/lITùptJITe_J 

.,, e,. 

Piaccia all 'E.cc.ma Corte d'Appello di Milano, pre�ia ogni piu utile declaratoria del caso e di legge. 

ogni diversa e conttana IStanza ed eccezione dis0ttesa, anche in via IStmttoria ed mc1dentale 

• in via preliminare, dichiarare l'imumn:issibilitil e-io manifesta infondate-zza dell'appello ai sensi del

novellato arl 348 bis c.p e .

• in via principale, diclùarare inrutunissibili o comunque infondati i motivi di appello proposti dai Sig.ri

(C.F. C F _I ) e (C.F. C.F.....2 . e,

per l'effetto, 11gettrult uuegialmenle, contèmmndo JJ1 ogru, Slm parte ruupugnatl sentenza 11 

1391/2023; 

- Ul VHI .tSIOlttotia,

o rigettare, per le ragioni di cui in narrativa, le i.stanze meramenle esplorative ex adverso fommlate

(CTU conlabtle e I.Stanza di esibmone ex. m1 2 lO c.J) e,).

o in relazi011e alla CTU espletala in cor.ro di causa aocogliere la seconda ipolesi fo1mulata;

- in ogm ca1>0, con vittoria delle sp� da lJ te di entrambi I grndi di gmd12Jo, oltrl! aoces.soo di legge e

condanna di parte attrice al pagamento integrale delle liquidate spese cli CTU

SV0LG!MfNTO DEL PROCESSO 

Giudizio di mimo ffido 

P11ne_J e Pt1m_1 hanno convenuto in giudizio CP_J _ deducendo: 

- di essere soci della Comer s. l1 nonché fideiussoli della stessa.

- che tra

conente n

e Cmrtropun,:_I odierna oonvennla� sarebbe intercorso iJ rappo1to di c-011to 

, al quale ern collegato 11 conto corrente anticipi. n. e tm 

ulteriore conto corrente di appoggio ri_ 

- che il predetto rnpporto d1 con1o 0011:ente lmncano eia cmattenzzato da diverse cause eh

invabdita per mancata sottoscrizione de.I contratto, rinvio a usi piazza, mdebita applicazione cli

interessi anatooIBti.ci, interessi tl5ttra1i.. cm;;., c1v e cd( spese sen211 valida pattuizione scutta.

- dJ essere segnalati in centrale rischi della Bru1ca d'Italia. nonostante non avessero rrnu

souoscrino atta di gai.anzi.a in favore della lxlnca al fine d.t garantue l'arw _4
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Hanno chi�to, qmndi di acce1tare le de<lotte cause di nulltta e uwaltdità de1 mpporlt mteu:o,si lra le 

parti e cli cond.-umare CP_J al risarcimento dei danni subiti. 

Si è costttu1ta CP_J • ch1edeodo tl rigetto delle domande a11oree. 

E' pot inle1venuta Co111roparre _ 2 in quali là di oessionaria del credito, chiedendo anch'essa il 

rigetto delle domande att.oree. 

La catisa è iìlata istruita doc,uuentalmenle e mediante espletamento di ctu contabile sul seguente 

quesito: 1J ero, Sè11litè le pari, e t /orl) ì!'WMJfltllf CTP, eff11l1JuJ(t1 og,11 ùldtJg111e /telJeSStlr'rtI e,t 

opporhma. esaminata la doc1mrenùt=ione prodolta, e qt1ella f!Ve.ntun/111,mtl! offerw dalle parti nel cors,o 

dell 'u1dagine nei limrtt dr cm' ali 'art. 198 c.p.c., pnx;eda co1I rtferime11to al. contra/lo di conto corri!JIte 

11. a esp1111gue a far tempo da/1' I l.'JOU ogni addebito a tiwlo di anatocismo f!l'Wen;;iamf.o

,J saldo finale del conto alla daia di d1h1s11ra (ovve,·o lJl!a ,l11ta J1' ,iotlflca àel/'a.rto ti, c1ta=ione se 

trallasi rii con.lo micom fT{Jerfo) e I 'e,•e-11/uNi' di/ferm;;;a rispetlo al snldo e 1•id{'11..-it,/o dalla Cl'_ ..J "' 

senteuza aopel!Rta 

Con sentenza n.. il Tribllllale di Milano ha-

- dichiaiato p;1ri a €' 66,416,34 a debtto di • r.J. aJ saldo finale deJ iappo1to di coato

corrente per il quale è causa ricalcolato al 4.6.2019;

- COlllJ�ft,ato I e spese di lile II a le parti:

- poslo a canco di parie Com,opan,cl le spese di clu;

- r�pmto ogi11 ulteri.ore domanda

L 'ite1 motivazione percorso dal giudice di prime cure può essere cosi sintetizzato: 

- d rapporto di fidei�'ìlone deve ritenersi esistente, in quanto la lx111ca convenuta ha prodotto il

contratto di fideillSSJone, oonchè non vi fosse tenuta_ A fronte di questa produziooe, gli atton

hanno d.tsconoscrnto le fim1e apposte sui contratti di fideiussione. ma tale dasconosc1mento ( che

normalmente sortisce l'effetto di ribaltare l'onere della prova, previa istanza di verificazione, Sl1

colui che :Produce la .scntturn) non assume alcui11ilievo nel caso di :ìj)ecie. in quanto le pa111

atbici non hanno assolto! 'onere, g1avante su di loro, di dimostrare che la relativa sott05.Cri:zione

fos.:se J:àlsa;

- pertanto "la mera ind/ca:;io11e: b1 cent,•ale risc/1/ della presla=1011e di jì.de111ss/;:;ne no,i legwim.a

alcuna protesa risarcitoria, tmtuurdosi d, esposi=iQ,ie del llllto lecita in costm,;;a di ,,aJid'c

rapJXJr'IO dt fidemssw1111 (altro prob/1t11UJ i• fN! J 't1m11w11u11-e il1!1I 't!sposr.:wnR sia COl'1"élfO e:, In

ca.ro 11egah1ro, .re ciò nbbùt Cmt!J(l/() r1u NWJIO" c-fr ;,efrar,
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- alcmw nlevanw puo uco110scet·si al d1sconosc11neruo delle s.ottoscnzioni apposte slll connetto

di conto con-ente operalo dagli odierni attori, trattandosi di soggetti non legittimati;

- quanto al nnv10 ad usi piazza, "'se il rife11mento, come sernbrn. é ai t�i d'intei�. gli stessi

sono compmlamente individuati per isCiitto nel contraUo di conto corrente di ctù al doc. 2 di

pane co11vem1t<1�,

- circa gli interessi analocistici, b·at.tandasi cli conliatto cLi conto co1Tente stipulalo nel 2008, e

pacifica la poss1bilita di opecare l'anatocismo purché "sia rispett.ota la pari pe.riodicitl, di

capztt1Jt�:crlo,1e (cfr. 111 di!lfbe,-r1. Cii!;• 9.1.2000). ln tafo ser1So, �fr. J daa. 2 di p11Ne c.,,w., pag.

:!O (ori 8J. No11 ha alcun va/on la wst invece secondo l'1 quale illferessi atrtvi e passivi

debbano essere equi,,a/enli o comWU}lte propor�ior1a.ti, assim1endosi 1111 vi11eolo della liberti,

nego=lale del 11_wo estr·aneo, alla legge (e del resto neppare tllw1tt'ato con rfg,wrdo al caso

concreto, sicclie tutto riT11&1e su di 1m piano a.w·att.o) Glf inle�ss1 mmtocisrici devono essere

espw1Jr invece, ,n q,1a11/o prechw, lrrttlfatamenfl! al periodo successfro ali 1. J.?01-1 ex art. 1 c

629 I TI, 147/2013".

- nsulta ""t>sposw ur r.m11111i 1tsrratff e tll v,a dei lllfto ,porerlca (cfr. p. 7 aao di ctucione), fo

doghan;;a ;,, orr/ill(r al sz1perc1mmro rie/le sc,gfie d'rw,m (t1eJ}1lllre 1·w11c allegalo qualr sarebbe

Il Jeg effetrivo del rapporto), elle peraltro rbillita cottteJ·tara come t1oprt1v1,•emua too111e

sembrerebbe non solo dal riferimmlo ai ,��g ''pe,iodali" s,'0/to in corpo di cita=ione, ma anche

dnl t1111ore de/111 tw11cl11!i10111, Jntfdove s, pttrla Jr 11111/ità 'l1mitato1111mte ai µerrod, in cw gJJ

sU!SSJ rapporl1.s01io srari. 111ten!sM1tl da. ra�·si stl111<11t risw·arl"). ,\fa in qlieSJo caso og111 q11e.st/()11e

� sosfmçia/mente precl11-1a da Cass, SU 11, ]4-675/'J017. 171 base n/la quale l'11mra e

esse1rial111er1te g(!Tletica alla luce def dtSposto, dell'art. 64.J c.p.D1tl par,, spn:Nvistfl di

quaJst,,.og/ir1 aml.1.mlelloto la doglf@;;a iTJ J)lmfo di 1w1ra soggettiva (ne..J.&1111 riferimento a

atrcosta1ee di fallo itkwee ad crw11lora'l'e fa :!ipl'Of)or..to,ie owero le càuli=iwli d1 difficolta

erconomica o fi1w11:;ian
a

/ Solo bi pFima memfJf'm pane aurice allega dei tassi contramwli

nonché i tassi liOglw. I Jl1·lmt ,·IJ·11{ta,10 trrtJavla infeno,·J al secondi'\

- panmenti generica nsulta la dog,ha.112,;1 in ordinç Alle spese pnve cù valida pattuizione scotta.

Non è infatti sufficiente m.dicare l'aJmnontare di tali spese {pag. I 3), dovendmi specificamente

11\dicflfe Q'ltaJ\t01neno le voci sul.I.a cui base soi\o :;lati effecnmll I su-.goli addebiti. di modo da

poteme evidenzìal'e 1 • 0tuessa previsione m sede di accorcio contuttuale;

gli attori lamentano infine l'illegitlimità dell'a_ppl.icazfone de!Ja commissione cli massimo

soope11O. di co1wm�ione, di Lstnmona veloce e di chsporub1lltiì fondi. dsi.leno alle Q\lali

pii.gioo 7 d.1 15 



sernlnano contestate I) la manc,ulVl di causa negO'ZJale, 2) la ma1\CaJ\Z3 cb euteri cb calcolo. 

Circa la mancanz.a di causa negoziale, l'autonomfa contnittuale può prevedere sia tm conb·atto 

d'opzione di. fu1anziarnento, Il cw con-ispeuivo e dato propdo dall:-i CJll s che si paghera stllla 

somma che la banca pone polenzi.almente a disposizione della parte affidata ancor<:hé noo 

utilizzata, sia un finanziamento tl cui con.ispettivo sia dato aJ tempo stesso da un tasso 

d'mte1e� e da un costo aggmntivo delennin.at.o sull9 base (j:>e.r es) dd ma�imo scoperto. 

Circa la mancanza di determinatezza, per mancata indicazione (si allega) della base di calcolo. 

st ooserva elle sub doc ì. s.i precisa fin dal documento di �inteSt che la co1oonblilone e calcolata 

''sul massimo soope11o trimestrale per utilizzi allo soope1to oltre la disponibilitit esistente", 

pertanto non nsulta i.rl.detem1uuita. 

- in ordine alla c.i_v_ e alla comrnis.sione di.sponibilita inm1ediata fondi, "all'epoca della strpula

( 20081 l'muonomia con11·arluafe cmis1mUw1 alle parti di inJn,iduare cfm111ol<' 11/teriori riJPelto ,(I 

qu!!lle ur1twl111e111e 11, vtgore e d, carmteJ'i! omnlco111pre,1slvo. In secondo luogo_ commi�io,re

drspo11ibilila immediarafoll(li s.embr-a, dal r1ommatil'O, i11fegmre u11a cms sulf'ajfidato. mci.ché

mll'uti/i;;a/n, ìf eh<? é ;wrfett&11e11w (egiltimo (si frafl<1 <kl pre.;;o &l/'op;ro,w, seco,,do la

rlcostn.t=10t1e supra s,olra). L1 cw appare po, del r,1110 leg,11l11ur. anche alh1 luce tiltll.t.1

norm.(ltfr<r aduale cl1e l<r comemp/o",

- del pan nulle le doglianze in ordine alle valute, trattandosi di materia :rimessa all'autonomia

contrattuale, elle nel caso di s1:eciè multa essere s.tata esercitata (il doc 2 evtdenzJa una seri� d1

giorni di valuta in reJazio� alle singole operazioni);

- e infondata l'eccezion.e cb p--e:,crizJ.one della banca;

- il saldo finale ricalccilato - mediante esclusione a far tempo dal]' I. L2O14 di ogni addebito a

titolo di anatocismo - al 4 06.2019 a debtto �r la soc1eta conentista ammonta a€ 66 416,34,

con una differenza a favore della società conentista di€ 9_218-42;

- l:a diflèreaza ev1de11zia1a comporta cbe l'es.posizioae debitona quali garanti. in centrale nscll1, a

carico degli attori, è avvenuta dal 2014 per imporli superi01i all'effettivo debito. Ciò però noo

legiu1ma un nsarc1mento del danno., perché aon r:IB11ltf'l p1ovato (neppure pe, il ve1-0 articolato A

livello probatorio) die tale (esigua) ch.lferenza abbia cosllh.Ùto causa di un concreto danno in

capo agh ste-.ssi

� 

Avverso tale sentenza hanno proposto appello P,me_J i quali hanno dedotto: 
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I. l'enoneita della sentenza pet' non ave, esptmto gb mk1ess1 arutloc1sbc1 sin dall'ape11ma del

conto corrente ( e non solo <lal 1 I . 2 O 14) con conseguente ne ce Sii lii di ncalcolo del rapporto.

1n pai1ie-0lare. gli app,eUiul'tl llanoo dedouo che dal contrailo prodono u\ causa dalla convenuta.

nonchè dagli estrntti conto relativi al rapporto cli conto conente affidato per cui è causa, emeige

che la CP_.J ha applicalo interessi debi.Lori pari al 14,000�o. (effettivo annuo 14,752%), laddove

glJ mk-ressi c1e<liton erano pm-i al 0,0100% (no1ni.nale ammo ed effettivo annuo), con

capitalizz.azione trimestrale solo pet gli interessi debitori. Il T_U_B. oggi previ!de la necessità

che .sia assicurata la medesuua penod1c1tà nel conteggi.o degli i.nteres:r.1 sia debiton cbe cre-<li.t011.

Nei casi in cui è prevista ww capitalizzazione infrannuale deve inollre essere indicato il valore

del lasso, .rapportato su base annua, te1l'!ndo conto degli eflètti della cap itahzza21.one. Nel caso

di specie la rrùsura mini.ma degli interessi creditmi, tale da poterlJ co1�iderare meramente

sm1001Jc1 (O.O 100%). contlglll'a una evidente violaZJone della dl.sciplma m ma tena di

anatocismo ba11cano. posto che è eVJdente l'assen2ll di proporzionalità tu1 tass1 di 111teresse

atti VI e passivi, prnpornoruilita elle coslilui;11ce Wl presupposto legittunante indispemabile per la

vahchtà della clausoln cbe prevede la capttahz.zazione degl.t interessi Nel contratto, viette

previsto un la= annuo effettivo dell'interesse creditore (f.A.E.) conispondente a quello

1t◊muiale (f.A.N.). e quindi al tasso allfiuo dell'111te1·esse capitalizzato coincide c-0n @elio non

capitalizzato_ ll tasso debitore nominale, invero, conisponde al 14,00r> & laddove il tasso

eftètttvo cOllispoode al 14, 752% (pf18, 4 c-0111rauo dt conto corre111e).

La coincidenza, par ciò clte concerne gli interessi creditori, di CP_5 e CP_6 rende da un lato

p1iva di senso la cla1.1Sola anatocistica rifo1ita agli interessi atti\'i, in quanto di fatto gli interessi

Attivi non potial\flo e:;se-i·e soggetti r1 c.apttalizzazione. e !)er altto verso fa verur me110 un aJtto

dei presupposti legittimanti la captalizz.azione degli i11teressi_ in quanto prevedere un tasso cli

mtece.iSe effettJvo coL11Spo11dente a quello I tommale. equi vale alla mancata indicazione del tasso

annuo calcolalo per effetto della capitalizz.azione. Viene me.no quindi una delle condizioni cui è

su.bordmata la pattulzio11e dell'aruitoc1smo. In laJ senso la pronnacia della sesta �zione ci'll]le

della Cassazione (cfr Cass. civ., sez. VI, ordinanza 10.02.2022, IL 4321), secondo la quale <<UJ

previsione, nel co11tmtr<J cfi conto con-ente ldiprdnto ire/In \Jige,ca della rfelib. CIC'R 9 febbrni-0

1000, di un tasso tfl imeres.se ci-editore mm11O nomt,ia/e cowclck11re coi, quello effett.,vo n.011 dà

rag,o,1e dellfl cap,tali=a:;ione tnfrann11a/e dell'tn•teresse creditore, cl,e è riclues.ra dall'art_ j

della delibera, e 1w11 SQddiefa, i11oltre, In c01ukione posto dall'art 6 del/n de/ibem stessa,

s.eco11Jo etti, r1eè c11J·.1 ln ew e p,7!�•,sla ruw tale cap,tal i==a=,or1e J,1-fi·a,11n.1ttle, rkw! es.!,e,7!
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i11rficato il mioni d-ef tasso. ,·apportato SII l1ase annua, te,ie11rio conto degli ejfeJti defla 

eopital,�::cri{),té». 

2. l'erronellà della sen1enza �r aon avei acce1tato e dicluanito la n111Jità delle clausole relative 11

cms, civ e cdf, con coRSeguente necessrtà di esptumone delle medesime dal .ricalcolo del dare

avere.

1n pa.rttcolare. gli appellanti hanno dedotto che:

• la cms e rrulla in quanlo priva di valida giustificaziooe causale ed in quanto nel cootrntto

non 1151.1lt0 specdicata la oose di calcolo. E' pacuico che la s1essa venisse applicata (I)

fino all'utilizzo del fido acoordato e (II) oltre il fido. La banca ha quindi imposto 1ma

remune1az.l0ne ulteuo1-e al cliente. duphcando il cooto del fido (già remunerato

ampiamente con gli interessi passivi), ed mcbpendentemente dall'effettivo utilizzo delle

somme e dalla durata di tale utilizzo;

• deve essere dichiarala l'illegittimita degli addebiti sui conti conenti della
Parr 

qualora 

non venga fonuta la pcova di. avere effenuato 1'1�rutto1ia veloce

3. l'erroneità della sentenza nella parte in cui ha escluso l 'usurarietà del rapporto.

In p0.rttcola1e, gli appellanti hanno dedoUo che il t�o di rnteres.se indicflto nei cootrnlti non e

quello etlèrtavomeme applicato e elle, pel'tanto. non e sufficiente il semplice cottfronlo tra 1ale

msso e quello soglia llitira al tempo vigente per escludere ! 1mlll'a1ietil del rapporto. Pe:r di più,

con la seatenz.a appellata LI Gmchce dt pnme eme Ila g1a accertato l'applicazione cli tllegiltlirn

interes.si anatocistici ,che, pertanto, dovranno essere calcolati al fine di ve1ificare l'effettivo

superrunento d!l tasso soglia usttt'a, Dovrà quindi essere dlsposta idonea CTU contabile

finalizzata ad accert-are l'tJSurarietà del rapporto con inclusione del costo occulto della

ca1>italizlazlone degli inte-re�i. tenuto oonto che la nom-iativa vigente estende la Mziooe di

interesse passivo a qualsiasi. □po di remwrera:zione percepì ta dagli istituti di credito

(anatocismo, c.m.s .. valute diftèrite su assegni, com1rissioni di ogni genere, spese etc.).

4, la nullità dell'art. 5 delle fidernssioni (de10ga all'art 1957 e c.) e la conseguente intervenuto 

decadenza della banca ex art. 1957 c. c .. 

1J1 !Xlfticolare, gli appeUa11ti hanno dedotto elle l'acl 5 delle fide-tu 10Jli (de-toga alra11 1957 

e.e.) è nu
l

lo, sia in quanto si tratta di clausola vessat01ia non preceduta da nessuna trattativa coo

tl consumatore sia m quanto frutto di un 'mtesa anticonconenziale e consegue111emente la banca 

deve essere dichiarata decaduta ex aII. 1957 e.e. per non aver agito entro il ternrine di sei mesi. 



Si sono costituite Cl'_J e C<Nrtro1,ar,,._:; le quali hanno cluesto di dlclumare 
inanunissibile l'appello ai sensi dell'art. 348 bis cpc o di rigettarlo ù1 quanto infondato. 
lf , poi, m1ervenuta Cn/11mpam_i in qual.J1à di rnand8t>1118 della socaelil CP_3 
cessiC111ana del credito in forza di contratto dJ cessione stJpulato con CJ

> 
il 20.12.2023, cluedendo di 

diclriarare inammissibile l'appello o di Iigettarlo in quanto infondato. 
Ali "ucheflZII del 22. l. 20 2 5 la cai tsa è stata traitemda m decisione 
Con ordinanza del 22.1.2025 è stata di.;pmta la 1imessione della causa suJ ruolo al fine di espletare una 
co�ulenza tea11ca d'ufficio sul :;eguente q�ito "If C T. U .. esaminali gli alti e i oocw11mti di causa e 
se1111tr gll evrmr1111Ji C. r P., deten111'nt .tl safdc dei conto corrente oggetto di' ca11sa, procedendo ne( 
seguaue modo: 
• venjichl se e, simo perroaJ con saldo poshivo e, in r:as.o di rrsposta affeniiatr,,·a, 1·enj,chi se 1•/ J
coincirlen::a tra il lasso di inl('res:w crediùm' m11u10 r10111i1mle e qrudlo effettivo (Cass 11, 4321122) e, in
e riso di rtlteriore risposta poS"itiva, effettui i cont,eggi :ro1co operare alcu11a capitafi=:a=iwe·
• esptmga gft addeb,tr operatr a rlrolo dt c111s,
- verlficl,; se gli adtkbih operah a tiro/o di CIV con·isp,o11dono <id rma effemw1 opern;rcme co11tobile
(reale tstnmorw w!loceì e, In caso t!, e-srto 11ega1rvo, espimgo I predelfl luldeblti".
Alruchenz,, deU' 11 2.2026 la C8U a è stata nuovamenk 1uuessa al colJegio pei la dec1S1one.

MOTIVI DELLA DECISIONE 
PreJirrwwrnente, l'ecçezione eh uliltlmtissibililà svolta dall'app:Jlata ai se1'L5i detr1ut J42 c,p e é 
infondata. 
Ed invero, i motivi di appello. mcmche a tratti genenci e sommari, risultano cmmrnque fonnulati nel 
rispetto dei canom previsti dalla disposizione del oodice di 11to, come Ì.J7novata dalla nfom1a introdotta 
dal D. Lgs.. 10 ottobre 2022 n. 149 (c.d. "Riforma Cartabia"), oss.ia individuando sia le parti della 
sentenza sia la oottesa raJ.io decirkruli che ixu1e appellanle ha u11eso devolvere al vagù.o cntico della 
Corte. 
D'ah1a parte, l'eccezione eh u\ammiss1bilità dell'nppello i;.X rui, 3<18 bis c,p c. é da ntenem superala sm 
dal momento in cui e stato disposto il mWlo ai sen�• dell 'arl. 352 c.p.c., e.osi dando al giudiZJo 
ord1muio corro 
Nel me1ito, ritiene, mfutti, la Corte che l'appello sia parzialmente fondato e che, pertanto, vada accolto 
nei limiti e per le ragioni che di seguito si illuslrano. 
Occom:. ulll8Jllltt1tto, evidenziai e che dew nteaer,;i 1xovata la Utolarilà del ctecbto iii capo a CP_J 

/ ... J Quest•utfuna ha., infatti, prodotto il conlraU.o di cessione del credilo. Inoltre, tale cessione non 
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è stata c-0ntestata da C,m,ro1urru_:Z e tale circostanza rappresenti la prova p1i1 liquida che 

confem,a la titohuità della posizione- soggettiva azionata in capo alla terza intervenuta. 

R.ttJen.e, inoltre, la Corte che rlsWtlJI di parte appellante volta ad otteneie un :Sttpplerne1uo dJ. .indagine 

pe1itale non sia suscettibile di pmitiv·o apprezzamento in quanto, come correttamente affennato dal 

CTU e non specificamente contestato dalle parl1, "l'effetto analocisbco .,i è esplicato esclUSJvamente 

sul rappo11o di conio corrente assistito da apert11rn eh credito Ol'dinana n . u1 quanto il

rapporto anticipi n. .:ledotto in giudizi.o da parte attrice risulta essere un mero conto di 

evidenz.a finabzzato :alla contabilizzazione di Llll affidamento autohqu1dante� Peraltro, anche a.I 

tribunale aveva disposto CTU solo sul rappo1to di canlo COfiente n. e l'odierna parte 

apr:>ellante non ha fommlato alcuna contestazione in pomo grado ne ba fonnulato alcuna censurn sul 

punto nell'atto di appello. 

IJ1 ordme alra�r-ita awllc821.one eb t.\ss1 di u1teresSS1 usuiati, Iisulta oondi.visib1le l'atiennazione del 

tnbunale secondo Clll "Del p&i, esposrto in 1.-nm11i rutratli e in \Jia rie/ tuflo ipotetico (cft p atto di 

clfa=/011e). la doglian=a III or-tffne al s.ripemrtwnro delre soglre d'"siira (neppure vle11e allegato quale 

sarebbe il teg "1fet1i,•o del rnppwtoi, clie permtro rfs,Jtri comest<lla com.- wprm,•v.euma (come 

sembren!bbe n0t1 solo dal r,Jenm,mto at t.es ''periodali" svolto 111 co1-po di cita:;ior,e, ma ar1cl,e ,lai 

te,1ore delle co,1cJ11sioni. laddow• si parla di r,ul/ifà "limitatamente ai periodi i11 etti g/; stessi rappo1·ti 

l·ono stati inNressntr da tassi st1111a11 zmo·arf"J. Ma 111 questo COS<J ogw queJ;hone e soswn:rafme:nte

preclusa da Cass, Sll II U6751WJ'l, fu base 11fla qua/e I '1,sur(I è esw�i<lfmwte genetico nlln /i1,Ce, del 

,f/sp0$tO tkll art. 644 c.p." Peraltro, tale asswllo non nsulta neppure censuralo dal} 'appellante con 

specifici argomenti idonei a contrastarlo. 

Quanto ;tll'anatocismo, oocoft'e osservare eehe, come condivis1bilmenle offe11uato dalla Suprema Cotte 

con la sentenza n. 4321/2022. "la dellbera C/CR, cui l'art. 110, comma 1, r.11.b. ha demam.!oto la 

fissa;fom: di fiss(JTe m1odalifa e crilui [Xr fa prod11.io11e di t,1tuessi Jug/i f11luessi» nelle opera;imli 

bancarie, Ila pe:rrt11110 J.11bordi11nto f'a1111toclsmo nel rapporU dr co,uo corrente 110,1 !.·olo alla pattui:=l0.12 

della stesso periodfcitiJ dello copitrrlf=a::iomr degli interessi ottì\Ji e p(ISsivi ma anche. per fl caso rii 

cap,tall=:a::,one lnfran.,male, alla comldone, s11ggerfla da w1a eslge-n=a dJ traspareu:a, tiella 

i,id1co=ion.-, ll<'I comratto, del tnsso mm110 colco/nJo per effe110 lkl/a capitalt::o=imi.> stessa In fai 

semo, l'111d1ca:lone, 111 courralTo, di LIII ttlsso a,1mto effeltivo tfel/'inreresse ereditare corrispondente a 

qrtello nominale (e c,oè d1 1111 tasso a,1mw deJ/'111/eresse caprtttlL-::ato coincrtlente COI.I q11e/lo ,ion 

caprtafi;;:;moJ rende per un verso pri\JO di conler·urto la clau!f,(lfa 01w1ocisfica ri/eriur agli illleressi alfivi 

- giacdui: sco,if2stu1, nel fatt,, che deJh 111/eressl sl,mo sogg,!'fl, a cap1ta1,=1r,o,1e - e 110n sodJ111f11,
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per ahro verS<>, qiumto esige ,I cit art 6 d tale 1tltmro JJYoposrw occorre in/<1tti considerare che l<1 

pre1'rsio,1e d1 un tasso ci, 111/t!reSJ'f! effett
i

<;•() co1•rfspottde,1te a quei/o no111b1t1le eqtth'ole a/111 111itt1et1ta 

f,ulica::1011.P del tnsso annuo calcolato per ,ffetto ife/la capitnli=:n:ione· a11c/re ruf (lmmettf!re che le 

partr (lbblano real111e111e 1-ol1110 quest'ultl11H1 (lii ,.,ta q11afr:J1e 1111sura nw11ericm11e1ue appre::.:ab,le), ti 

coI1f1·atto di co1Ito con·e,ue 11Ia11came della dertrt lndJca=1011e rum soddisferebbe una lle/le C011llr=Jo,1J 

cui è subordinaf(I, secondo quar,tn sf è detto. la patll1i;;io11e tfelf'wmtocismo. n rilie1.'0 n1olto, i11 

me111oria, dillla Còiltr0riu1rre1tte, e il1cer.llr11to, ln sintes,. su/111 c,rcostw�a J»r cw la cor11c1tlé1i=a tfel 

tasso an111io nomi11ale e del wsso rou:u.to e.Dè.ttivo dipenderebbe daHa ridottissima misura degli intere-S.Si 

altl"vl, 110n appare, in tale pl'ospelht•,1, co,1c/11dem1e. E uifàlJJ, .se si' ha 11g1.111rdo alla rrch,'amat.a 

disciplino. delle due l'u11a O la capitali=;;a=iooe è :mio figurnfim, r,e/ senso che. la 111is11ra oltremodo 

esigJ.Ja del tasso di inre-resse credJrore 11011 genera, di fatto, alcwt effetto a,w.tocistrco: e allora la 

r11<mcnla imlica=io11e rkll'increnm1Jo del las110 discemA• dal ff1tlo che, in co11creto, gli interessi creditori 

non si cnpitnlizano riffaflo e, a Jorlio.ri, 11011 si capitali::ano cou la medesimf1 pericdicita degli 

rnreressr.pa.ul11, secondo q,wnto 1111,•ece esJgg l'art 3 della delibera: oppure ltr co,uab,Jr=a::-rone degli 

i,ifere.ssi s11gli mleressi gener<1 w1 qualche ,·ea/e i11creme11t,J: e i11 questo coso occorre md,core il ,,a/ore 

,lei ras.so, rapportato s11 base a111111n, tewtNdo conto deglt ejfertt della capt'lalr:;:;rr;io11e, grrL'lla l'arr. 6 

della delibera swssa" 

Sulla base dei suddetti principi, ritieJ1e la Cmte che debba espungersi l'effetto anatocistico per il 

periodo pr�edente l' I .O 1.2014, in couii,1derazione deJl 'rndlcflZl.one contraltuale (u un TAE a credito 

coincidente con il Ccmtr
. Deve, inoltre, Iitenerni applicabile il tasso di interesse convenzionale in quanto

coJTettamente pattuito, come ritenuto dal Tribtui.ale e non censurato dalle parti. 

Pertanto, 1i1enendo la C-0rte che la oonsulei12a teicnicr1 sia stata :;volta in modo di.ligente, con valuta21oru

esarnienti e logiche e che il peroorso logico utili2'.28to pe.r ricostruire il saldo del conto conente non 

possa co11:>idera1'$1 manitèstarnente inoor�rue:ntè o implausab1le. lll assenza peraltro di spectlic1 nue\i·1 

svolti dalle pani in ardine alle modahta cli .ricoslruzione del rapporto in concreto utihzz.ate, deve 

attnblll!Sl 1-ilevanza alla pruno ipotesi di calcolo elaborala dal CJU e co1\.ieguentemente ntenersi 

accertalo un saldo finale al 4.06.20 l 9 pari a e 55.213,13 a debtto per la società coJTenbsta, in luogo 

dell'importo uu.hcnto neU 'estrntto conto bancario di€' 75 634,77 a debito della predena wcietà 

Quanto alla asserita ù1Lervenuta decadenza della banca ex mt. 1957 e.e., giova evideTTZiare che la 

relativa eccezione è da ii.tenersi inammissibile in quanto fonnulata solo con la memona ex aii 183 co 6 

1\. I cpc Peraltro, le fiderns.s.ioni prestate eùijill o<liemi appellru 11i nou contengono le clauwle di C\U agli 
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arit 2, 6 e 8 dello schema ABI del 2003 L'art 5 rich.iama, mfati1, l'art 195 e.e., sostituendo 

esclusivamente il leonine di sei mesi 0011 quello di treJ1tasei mesi_ 

Lnolrre. risulta provflto e non contestalo (cfi doc. 1 J)IÌHK:i grndo) che glJ appellanu eiano entrnmbi soct 

della Corner s.rJ, che Pam_J è stato nominalo amministralore wùco .ti 6.5.1988 e Pa11e_l 

institTice i.l 21.3.20 l I. Ciò posto, si ritiene che le predette circostanze inlegnno m1 collegamento 

funzionale con la societil garamita che denota un inte1esse 1mprenditoaale nell'acoesso al credito della 

compagine s.ociak con la conseguenza che le. lideiussi.oni non poosono ritenarsi prestate per scopi 

estranei all'attivita J)fof�onale o unprenchtona.le. 

Risclta, pertanto, infonda la l'eccezione di nullità dell 'ut. 5 delle fideiussioni. d� qulbtu, che -come si è 

detto - nchlama l'art. 1957 cc .. oostituendo e;;.clusivamente .al 1e.onme di sei mesi con quello dt 

trentasei mesi (il mancato rispetto di tale ultimo tennine e stato, peraltro, dedotto dagli appellanti sono 

con la COll)l)alSfl ooncll1S1orU1le depositata in ai;ip,ello) 

Sulla ba;;e delle ooasidernZJoru svolte. u1 p0r2.1ale nccoglunento dell'appello e in pçuziale nfocmn della 

sentenza n_ e! Tribunale di Milano, deve liteners1 accertato un saldo finale aJ 4.06.2019 pari a 

€ 55.213,13 a debito per la SOCI.eta oouentista, 

L'accoglimento parziale dell'appello jmpone la regolamentazione delle spese di lite per entrambi i 

gradi seco.lldo l'esito complessivo (v Cass 14916120 ·•n potere md giudice d'npp.ellc di procedere 

d'uJfic,o ad wi ,nwm regolmmtrila tl�le $pese processl'/a/1, (JllfJ/e COII_Sl!HJll!rt::a della prcmw,::,a dJ 

11Ieritn (l(/otù'lta, sussista in caso di riforma i11 11mo o in pnrte tkfla sentl!'1-,;o imp1-rg,uitn, poiché gli 

o,utrr della ltte devono essere r,portftl u1 ragione ,lei sru) esrto co111pless1m'). 

La soccombenza delle appellate e della te1za inte.rvenuta giustifica la condanna delle s.tesse, m solido 

tra loi'O, alla o.fusione delle spese l)f◊ees31.1ati, in favore deg}J appella.111. di e1\llmnbi I gradi <h gmd1210, 

alla cui liquidazione si provvede in dispositivo, tenuto conto della natura e del vantaggio effettivamente 

conseguito d..ig.li appellanti (ridtlZl.one del debito pari€ 20 421,63), dell'impeg110 cù.fensivo rn coocreto 

richiesto e prestato, nonché dei criteri tutti di ClÙ al D.M. n 55/�014 ss..rnmii., con conseguente 

apphcmone dei panunetn medi deUo scoglione di iifeumento (da€ 5 201.00 26 000,00) 

Per i medesimi motivi, vanno poste a ca1ico delle appellale e della terza mteivenuta le spese di CTU di 

entrambi I grndi. così come liquid0te- con separati doo1eti 

P.Q .. M ..

La Corte, disattesa o ass.oroila ogni contraria o ulteriore domanda, istanza ed ecce21one. 

defimtJVamente p101uu1ciando nel contrnddirtorio delle parti, CO$Ì p1ovvede 
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